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Ghiacciaio della Presanella, Gruppo dell’Adamello-Presanella (giugno 2013).

Foto M.C. Salvatore



Ghiacciaio dei Forni Gruppo dell’Ortles Cevedale (settembre 2010).

Foto M.C. Salvatore



Vedretta Rossa, Gruppo dell’Ortles Cevedale (settembre 2012).

Foto M.C. Salvatore





Che cos’è un ghiacciaio?

• È una massa di ghiaccio che si forma sulla terraferma per 

accumulo, compattazione e ricristallizzazione della neve

• Si conserva per molti anni (decine/centinaia/migliaia…)

• È dotato di movimento

Ghiacciaio de la Mare – 2005 (foto L. Carturan – Archivio CGT SAT)



E' definibile GHIACCIAIO una massa di ghiaccio originata da ricristallizzazione 
(diagenesi, metamorfismo) della neve 

…. e dotata di movimento proprio

alcuni autori considerano il ghiaccio una vera e propria roccia metamorfica, 
originata da cristalli di ghiaccio interconnessi (roccia monominerale), deformati 

dal flusso indotto dal peso del ghiaccio e della neve sovrastanti

Ghiacciaio dei Forni (Gruppo Ortles-Cevedale)

Settembre 2010 Foto M.C. Salvatore



Affinchè si formi un ghiacciaio è quindi necessario che si accumuli della neve

- condizioni topografiche locali che consentano l'accumulo della neve

Dente del Gigante
(M. Bianco) Grand Jourasse

(M. Bianco)

(foto C. Baroni, luglio 2011)



una parte della neve caduta durante l'inverno deve permanere oltre la fine della 
stagione estiva   … e conservarsi nella stagione successiva… anno dopo anno e cosi 

via…

Foto M.C. Salvatore



Ghiacciaio del Miage,  Val Veny, M. Bianco, luglio 2011 (foto C. Baroni)

Il limite al di sopra del quale si conserva alla fine dell’anno idrologico 
(1 ottobre-30 settembre) parte della neve caduta durante l'anno è il 

limite delle nevi permanenti (o perenni)
o, più semplicemente, 

limite delle nevi

M. Bianco





Aletsch Glacier
Agosto 2007

Bacino di accumulo

Bacino di ablazione

Bacino di accumulo

Foto M.C. Salvatore



Inverni nevosi

Estati fresche

Come “si comporta” un ghiacciaio

Avanzamento

modificato da Castiglioni (1979) Credits @ A. Carton



Inverni poco nevosi

Estati molto calde

Arretramento

Come “si comporta” un ghiacciaio

modificato da Castiglioni (1979), Credits @ A. Carton



Vedretta di Pisgana: 28 Agosto 1988

(Credits @ A. Carton)



Ghiacciaio della Presanella, Gruppo dell’Adamello-Presanella.
Foto M.C. Salvatore



I ghiacciai si possono formare dove:

• ci sono precipitazioni nevose consistenti

• le temperature medie annue sono basse

• Elevate latitudini 
(regioni polari)

Presanella versante nord – 2001

• Alte quote delle medie 
e basse latitudini



(Ghiacciaio dell’Adamello, settembre 2004, foto M.C. Salvatore)

Un ghiacciaio è un elemento naturale che scambia 

materia ed energia con l’ambiente circostante

Indicatore climatico: risponde alle sollecitazioni del clima 

modificando forma, dimensione e dinamica

I fattori climatici determinanti (ghiacciai alpini):

- temperatura estiva 

- quantità di precipitazioni nevose

Sharp (1984) Living ice



2003 (Foto L. Carturan CGI)



Quale è il comportamento dei ghiacciai alpini?

Ricostruire la loro evoluzione nel tempo

Dove Quando   Quanti Caratteristiche

Ubicazione

Anno idrologico Parametri morfometrici
Elevazione

Numero



Dove



CGI-CNR 1959-1962, Catasto dei Ghiacciai Italiani.
Comitato Glaciologico Italiano, Torino, v. 1-4

838 corpi glaciali

oltre 190 corpi glaciali estinti

area glacializzata > 500 km2

Nel catasto del CGI-CNR i ghiacciai sono distinti nei 3 settori

- 322 ghiacciai nele Alpi Occidentali (Piemonte, Valle d’Aosta)

- 185 ghiacciai nelle Alpi Centrali (Lombardia)

- 330 ghiacciai nelle Alpi Orientali (Tre Venezie)

+ il Ghiacciaio del Calderone sul Gran Sasso d’Italia

Quanti 



Caratteristiche 

Quando
periodo idrologico 1957-1958 



Quale è il comportamento dei ghiacciai alpini?

Ricostruire la loro evoluzione nel tempo

Dove Quando   Quanti Caratteristiche

Ubicazione

Anno idrologico Parametri morfometrici
Elevazione

Numero

Confronto tra anni differenti
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Analisi multitemporale: 1988-1989, 2006-2007, 2014-2015





Numero ed estensione corpi glaciali 

• 1957-1968:  838 (822) corpi glaciali, superficie oltre 500 km2 (da CGI-
CNR)

• inizio 1980: 1397 corpi glaciali, superficie ca. 600 km2 (da WGMS)

•2006-2007: > 970 corpi glaciali, superficie oltre 380 km2 (da Nextdata)





ALCUNE CONSIDERAZIONI....
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Ghiacciaio di Presena , Giugno 2007

foto M.C. Salvatore



Ghiacciaio di Presena , Settembre 2011, foto M.C. Salvatore
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dagli anni ‘80 al 2015 i ghiacciai delle Alpi italiane si sono ridotti di ca. il 35 % in estensione
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Ghiacciaio del Miage, settembre 2013

Foto M.C. Salvatore



Ghiacciaio del Miage, settembre 2013

Foto M.C. Salvatore



Ghiacciai esistenti (grigio) ed estinti (nero) nel periodo idrologico 2006-2007(estinti rispetto 
al 1957-58) (da Salvatore et al., 2015, GFDQ)
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Ghiacciai esistenti (grigio) ed estinti (rosso) nel periodo idrologico 2014-2015 (estinti rispetto 
al 1957-58)



http://www.glaciologia.it/i-ghiacciai-italiani/le-
campagne-glaciologiche/

Campagne Glaciologiche del CGI



DATABASE CURVE TEMPO-DISTANZA
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ca. -628 m dal 1933Ghiacciaio del Rutor



dal 1925 al 2017 ca. – 1539 m
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Ghiacciaio del Dosegu' 



dal 1895 al 2017 ca. -2059 mGhiacciaio dei Forni
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Ghiacciaio del Careser nell’Agosto del 1933 (foto
Comitato Glaciologico Italiano) e nell’Agosto del 2012 (foto L. Carturan).



Current (2012) and future extent of the Careser Gl., assuming unchanged 
spatial distribution of the mean annual mass balance compared to the decade 

from 2003-2012
Carturan L., et al. 2013 - Decay of a long-term monitored glacier: Careser Glacier (Ortles-Cevedale, European Alps). The 

Cryosphere, 7, 1819-1838. doi:10.5194/tc-7-1819-2013, 



IPCC Special Report, 2018

“A.1 Human activities are estimated to have caused approximately 1.0°C of global 
warming  above pre-industrial levels, with a likely range of 0.8°C to 1.2°C. Global 
warming is likely to reach 1.5°C between 2030 and 2052 if it continues to increase at the 
current rate. (high confidence) (Figure SPM.1) {1.2}”

Intergovernmental Panel on Climate Change (IPCC)

Svante August Arrhenius



GHIACCIAI

Mettere immagine dei ghiacciai alpini (forni)

Dosegù

Ghiacciaio del Dosegù (Ortles Cevedale) foto M.C. Salvatore

Grazie per l’attenzione!


